
.

In  un  mo-
mento in cui 
l’obiettivo 
da  raggiun-
gere è per tut-
ti la pensio-
ne, Carmelo 
Arena, medi-
co  di  fami-
glia ad Alben-
ga,  Ortove-
ro,  Onzo,  
Vendone  e  
Arnasco  ha  
deciso  di  
non  riporre  
affatto il ca-

mice bianco. Ha chiesto all’Asl di 
rimanere in servizio ancora per 24 
mesi, fino a 72 anni. 

«Ci sono tasselli che nei paesini 
non possono mancare: il medico, 
il prete, la farmacia, l’alimentari. 
Ne perde tutta la comunità. «Mi 
sento ancora in forma. Mica si può 
lasciare la gente sola. Seguo 1500 
pazienti». —
LUISA BARBERIS / PAGINA 21

Carmelo Arena

savona, il futuro del gioiello liberty affacciata sul mare 

Nessuno investe su Villa Zanelli
«Valutiamo anche di venderla»
A un anno dalla ristrutturazione non si trova un gestore per l’annunciato hotel di lusso. «Studiamo altre soluzioni»

LA STORIA 

Si allontana l’ipotesi dell’hotel di 
lusso e prende quota la destinazio-
ne pubblica. Magari un museo. An-
che se la Regione ammette che, a 
fronte di un’offerta congrua, valu-
terebbe anche la vendita dell’im-
mobile di via Nizza, appena ristrut-
turato ma ancora alla ricerca di un 
gestore privato che non si trova. 
SILVIA CAMPESE / PAGINA 17

L’Inter Club è tornato
Una foto di oltre vent’anni fa quando il leggendario Inter Club Savona girava l’Europa con i tifosi savonesi onnipresenti

dopo 20 anni sarà a monaco di baviera 

Per anni è stato uno striscione mitico, onnipresente ad 
ogni partita dell’Inter in Europa. In tempi in cui a Mo-
sca, Belgrado, Atene, era impensabile notare uno stri-
scione italiano, quello dell’Inter Club Savona c’era sem-

pre. E sempre inquadrato dalle tv. Poi quell’Inter Club è 
stato travolto da guai giudiziari, ma nel 2015 è rinato. E 
oggi, dopo 20 anni, è tornato in trasferta in Europa. 
SERVIZIO / PAGINA 20

«In pensione?
No, non lascio
i pazienti soli»

«Chi legge vive due volte», diceva 
Umberto Eco. Una savonese (An-
gela Pro), amante della lettura, 
ha fatto di più: ha salvato decine 
di libri dal macero. Ora, però, dal 
suo profilo social, postando su 
una pagina di appassionati lettori 
ha lanciato un appello: «Fate la 
vostra parte: salvate quelli che re-
stano». 

Tutto è iniziato l’altra mattina 
quando la donna è andata a getta-
re la spazzatura nel bidone vicino 
a casa, in via Eroine della Resi-
stenza, in una traversa dietro la 
stazione di Mongrifone a Savona. 
«Mi è caduto l’occhio nel bidone 
della carta e ho visto che c’erano 
decine di libri in ottimo stato - ha 
scritto -. C’erano romanzi anche 
moderni e saggi di ogni tipo». An-
gela non ce l’ha fatta a voltarsi e 
lasciare che i volumi finissero al 
macero. Si è tirata su le maniche e 
ha pescato nel bidone. Li ha estrat-
ti uno alla volta, li ha sfoglia co-
me appena presi in libreria e li ha 
messi in una borsa per ridare loro 
la dignità che meritano. Troppi, 
però, per fare da sola. «Ma sono 
troppi - ha scritto-. Qualcuno li 
salvi. Sono nel bidone di via Eroi-
ne della Resistenza, accanto all’e-
dicola». In tantissimi hanno rispo-
sto sui social al suo appello, i più 
indignandosi. Si spera qualcuno 
andando a recuperare altri libri 
nel cassonetto incriminato. —

savona

Angela “salva”
i libri gettati 
tra i rifiuti

I libri “salvati” tra i rifiuti
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L’INTERVISTA

Luisa Barberis / ALBENGA

«Se non fosse per 
la  burocrazia  
che ci soffoca 
chiederei di re-

stare vita natural durante». 
In un momento in cui l’obiet-
tivo da raggiungere è per tut-
ti la pensione, Carmelo Are-
na, medico di famiglia ad Al-
benga, Ortovero, Onzo, Ven-
done e Arnasco ha deciso di 
non riporre affatto il camice 
bianco. Ha chiesto all’Asl di 
rimanere in servizio ancora 
per 24 mesi, fino a 72 anni. 
Dottore, come mai contro-
corrente? 
«Ci sono tasselli che nei paesi-
ni non possono mancare: il 
medico, il prete, la farmacia, 
l’alimentari. Ne perde tutta 
la comunità». 
Così ha chiesto di restare? 
«Mi sento ancora in forma. 
Compio 70 anni questo me-
se, ma, quando ho saputo che 
l’Asl aveva difficoltà ad asse-
gnare il mio posto per garan-
tire l’assistenza nei paesini, 
mi sono fatto avanti. Mica si 
può lasciare la gente sola.  
Tra i paesini, Albenga e Orto-
vero ho 1500 pazienti e li co-
nosco tutti». 
Cosa le hanno detto gli assi-

stiti? 
«Quelli che sono stati infor-
mati mi stanno ringraziando 
in una maniera inaspettata. 
Fa piacere. Un anno fa mi ero 
messo a vento e, sapendo che 
i  70 anni si  avvicinavano, 
avevo iniziato  ad  avvisare  
tutti, dicendo loro di infor-
marsi con la Asl affinchè la 
continuità assistenziale ve-
nisse garantita. Il mio incubo 
peggiore è che restino senza 
cure».
È un rischio concreto? 
«Sarebbe una tragedia. Il pro-
blema è nei paesini. Vendone 
ha 260 abitanti, Onzo meno 
ancora e se io me ne andassi 
senza un sostituto, lo studio 
più vicino è Ortovero. In quei 
borghi ci sono tanti anziani 
che hanno bisogno di cure e 
difficilmente si sposterebbe-
ro. Vorrebbe dire accettare 
che non si curino più. Non esi-
ste».
Come  intende  la  sanità?  
«Che il pubblico si debba av-
vicinare  al  cittadino,  stare  
nelle periferie, non centraliz-
zato in luoghi molto distante 
dai paesini». 
Eppure è proprio la distan-
za dalle città a scoraggiare 
i giovani.
«Questione di organizzazio-
ne. Da anni faccio avanti e in-
dietro con l’entroterra,  or-
mai la macchina conosce la 

strada e va da sola. Ad Alben-
ga ho lo studio sotto casa, ma 
il lavoro è gravoso come quel-
lo dei  paesini.  La distanza 
non è un problema, anzi for-
se nei paesini c’è più calore 
umano». 
Quale ricetta per individua-
re giovani a cui passare il te-
stimone? 
«Direi loro di fare il medico 
come l’ho fatto io, perché in 
cambio ho ricevuto moltissi-

mo, di fare un po' di affianca-
mento, ma di non scartare a 
priori i piccoli centri. I pa-
zienti sono persone, non ci so-
no differenze geografiche». 
Ma qualcuno le avrà chie-
sto perché ha posticipato la 
pensione?
«Mia figlia è contentissima, 

qualche amico ci ha scherza-
to su. Alla fine la scelta è mia 
e io voglio restare con i pa-
zienti. Sono di origine cala-
brese, sono arrivato ad Alben-
ga perché i nonni erano emi-
grati qui nel dopoguerra. Da 
ragazzo ci venivo in vacanza, 
poi, appena laureato, sono 

venuto su e ho trovato lavo-
ro. Ho iniziato come volonta-
rio alla Croce Rossa, ho lavo-
rato  nelle  cliniche,  nel  la  
guardia medica, alla mutua. 
Non ci sono posti più difficili 
di altri, ma nei paesini la pro-
fessione è ancora più gratifi-
cante». —

Il dottor Carmelo Arena compirà 70 anni tra pochi giorni 

boissano

Addio all’ex sindaco Colombo
Un mandato nel 1975 con il Pci 

Il mutualista ha scritto all’Asl e s’è offerto di restare in servizio un altro biennio
«Nei paesini non può mancare la farmacia, il prete, l’alimentari e un dottore»

La pensione può attendere
Il medico Arena
lavorerà fino a 72 anni
«Resto con i miei pazienti»

Era stato sindaco di Boissa-
no negli anni Settanta, per il 
vecchio Pci, e di quel partito 
Giuseppe  “Pino”  Colombo  
incarnava lo spirito duro e 
puro. Un solo mandato ma 
restando nella memoria dei 
concittadini per il suo tem-
peramento deciso e sangui-
gno. Tutto al passato perché 
ieri l’ex sindaco Colombo ha 
chiuso gli occhi lasciando di 
stucco i familiari e tutti quel-
li che lo conoscevano. Avreb-
be compiuto 82 anni tra po-
co, ha deciso di non aspetta-
re la fine della vita e antici-

pare la dipartita. Un gesto 
autonomo, doloroso, in ca-
sa sua, una villetta di Boissa-
no vicina al centro dove l’an-
ziano, nella vita ex infermie-
re del Santa Corona, viveva 
con uno dei figli e con l’ado-
rata moglie Romilda, sem-
pre al suo fianco. In poche 
ore la notizia della morte, av-
venuta poco dopo al Santa 
Corona di Pietra, ha fatto il 
giro della riviera e un velo di 
tristezza ha ricoperto la co-
munità che lo conosceva e 
stimava da sempre.

D. FREC. 

Giuseppe “Pino” Colombo in un’immagine recente  
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